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CAPO 5 – RAPPORTI CON I TIROCINANTI 
 

Articolo 35 DOVERI DEL PROFESSIONISTA 
 

1. Il professionista ha il dovere di favorire lo sviluppo della professione accogliendo, nei limiti delle proprie 
esigenze operative, chi chieda, direttamente o attraverso l’Ordine locale, di poter svolgere il tirocinio 
professionale, ovvero adoperandosi perché tale possibilità si realizzi presso altri colleghi. 

2. Il professionista deve impegnarsi affinché chi svolge il tirocinio presso il proprio studio apprenda la 
deontologia, la tecnica e la prassi professionale riferita ai campi di attività dello studio anche, in quanto 
possibile, permettendo al tirocinante di partecipare, in qualità di uditore, alla trattazione delle pratiche con il 
cliente e i terzi. 

3. Qualora sia data attuazione al disposto dell’art. 43 del decreto n. 139 del 2005, che prevede l’integrazione del 
tirocinio negli studi universitari, il professionista deve consentire al tirocinante di partecipare alle lezioni 
universitarie previste nel biennio di studi finalizzato al conseguimento del diploma di laurea specialistica o 
magistrale, di curare la preparazione dei esami e di partecipare alle relative sessioni d’esame. A tal fine, il 
professionista e il tirocinante si adegueranno, quanto alle modalità di svolgimento contestuale del tirocinio e 
degli studi universitari specialistici o magistrali, alle indicazioni che saranno fornite al riguardo dal Consiglio 
Nazionale. 

4. Non è consentito affidare a chi svolge tirocinio professionale solo compiti meramente esecutivi.  

5. Il professionista deve gestire i rapporti con chi svolge il tirocinio presso il suo studio nella massima chiarezza 
con riferimento ai compiti, ai ruoli, agli elementi economici ed in generale a tutte le condizioni alle quali le 
due parti si devono attenere durante e dopo lo svolgimento del tirocinio. 

6. Il professionista deve consegnare al tirocinante all’inizio del periodo di tirocinio una copia del presente 
Codice.  

7. Il professionista deve vigilare affinché il tirocinante sia a conoscenza e rispetti gli obblighi del segreto e della 
riservatezza professionale, che anch’egli è tenuto ad osservare. 

 
Articolo 36 OBBLIGHI DEL TIROCINANTE 

 



 
1. Il tirocinante deve astenersi, con il massimo scrupolo, dal tentativo di acquisire clienti attingendoli dalla 

clientela dello studio presso il quale ha svolto il tirocinio. 

2. Al termine del tirocinio, il tirocinante non potrà appropriarsi, senza l’esplicito consenso del professionista, di 
documenti, procedure, modulistica e dati, anche in formato elettronico, propria dello studio. 

 

 

3. Il professionista e il tirocinante possono concordare che il tirocinante non potrà, per un determinato periodo di 
tempo successivo alla cessazione del rapporto di tirocinio, accettare incarichi da clienti conosciuti presso lo 
studio durante il tirocinio stesso, senza l’esplicito consenso del titolare. In tal caso, si applicano le 
disposizioni di legge in materia di limiti contrattuali della concorrenza.  

4. Il tirocinante non può usare carta da lettere o biglietti da visita intestati dai quali egli risulti come collaboratore 
dello studio presso il quale svolge il tirocinio senza l’esplicito consenso del titolare. 

5. Il tirocinante è tenuto a rispettare tutte le regole previste nel presente Codice, in quanto applicabili. 
 

Articolo 37 TRATTAMENTO ECONOMICO E DURATA DEL TIROCINIO 
 

1. Il rapporto di tirocinio, considerato come periodo di apprendimento professionale, è per sua natura gratuito. 
Tuttavia, il professionista non mancherà di attribuire al praticante somme, a titolo di borsa di studio, per 
favorire ed incentivare l’assiduità e l’impegno nell’attività svolta.  

2. Il tirocinio finalizzato al sostenimento dell’Esame di Stato non dovrebbe protrarsi oltre il periodo mediamente 
necessario in relazione alle previsioni di legge e ai tempi tecnici inerenti al calendario della sessione d’esame. 

3. Trascorso tale periodo il rapporto di collaborazione, potendo comportare una diversa configurazione giuridica, 
sarà regolato dalla libera determinazione delle parti, così come ogni rapporto di collaborazione con tirocinanti 
che abbiano già sostenuto l’Esame di Stato con esito favorevole. 

 
…omissis… 

 
TITOLO IV – DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 
Articolo 45 ENTRATA IN VIGORE 

 
1. Il presente Codice entra in vigore il 1° maggio 2008. 

2. Per i fatti commessi a decorrere dal 1° gennaio 2008 ed anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente Codice, si applicano, rispettivamente, il Codice deontologico approvato dal soppresso Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti, per coloro che alla data del 31 dicembre 2007 risultavano iscritti 
all’Albo dei Dottori Commercialisti, e il Codice deontologico approvato dal soppresso Consiglio Nazionale 
dei Ragionieri e Periti Commerciali, per coloro che alla data del 31 dicembre 2007 risultavano iscritti all’Albo 
dei Ragionieri e Periti Commerciali. I suddetti codici deontologici si applicano nella versione in vigore alla 
suddetta data del 31 dicembre 2007. 

3. Le norme di cui al presente Codice estendono la propria efficacia anche ai fatti e agli atti suscettibili di 
sanzione disciplinare, commessi prima della entrata in vigore del presente Codice, se l’applicazione delle 
stesse risulta essere più favorevole al trasgressore sempreché la sanzione disciplinare non sia stata irrogata 
con provvedimento resosi definitivo. 

  
 


